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Qpkfolto Reuerenào Padre . 



R D I S CO cottfecrar al gran merito di V. P, Af. R. quella ruta pie- 
ciol’ Opera , perche emendo conformala a” m(0ii eterni del Sole , pofsi- 
no vedere i Secoli venturi cenante vttlmente fpendefse /’ bore « sì ben 
compartite alla gloria dt Dio, ed vttle della Religione . Onde cono/ciu- 
taji (fuefia già molto tenuta all* integrità del fuo merito , con pieneZi- 
Zja de* voti, e compita fodisf attiene de' Padri la promofse moli* ann; 
fà all* ina/pettata dignità di Prouinciale , con certa afpettatione però di que*T{c!ig!oJt 
auanzotmenti , che la fua follecitudine ne*progrefsi d'efsa , // fpirituali , come tempo- 
rali infallibilmente * l prometteua j ed auuedutafi pofeia molto mancar à fe ftefsa tjuan- 
do lafciafse otiofa quell* habilità , che ancor ne* fuoi anni giouenili dtmoìlro ben matu- 
ra , hauendolo piu volte fatto dar efsempio di buon gouerno in quefio nofiro Conuento , 
'l*hà vlt imamente desinato Regente , accio promouendo con tanta carità a* virtuof ef 
■ fercitq la Giouentù , participatelt con gloria fua (ingoiare quelle infnite virtù , che vni- 
co la rendon , ripara fie in piu fogge! ti quel notabil fuo detrimento , che già piange nell*- 
>acquiflo che farà V, P. M. R. del Cielo , à riceuer la meritata corona à fue tante fa- 
tiche, tìà fubordinatamente à quei della Religione più de* fuoi raccomandati gl* inte- 
^refsi di chi hà fortuna viuerle dinoto , trà quai trottandomi io {fe ben inferiore di tut- 
ti nel merito ) da maggiori faubri opprefso , sforzato mi fento dalla Ctuflitia già che 
altro non pofso , almen à confefsar quel debito di feruitù , da cui à mia confujìone la fua 
innata boutade sì benignamente mi difpenfa , e comparti fee , defiderofo però teftificarle al- 
men coll* affetto la gratitudine de U' animo , le dedico quefio mio Libro d* Pi orologi , per 
^attefarle , che fi bene non m'econcefso f pender in feruitio di fua Perfona quei giorni , 
che t fuoi fauori nt hanno,h abilitato ad impiegare à prò della Religione , con] inno pero 
i bore tutte in riuerire il fuo Nome , e fifpirare le glorie ritardate al fino mento . Sortì 
già nel fuo titolo di VE RTIC A LI t efser in patte fuo , e folleuato poi dall' Aqui- 
la ad* Orizjtmte del natiuo fito Cielo à miftrar gl* interminati corfi del Sole, riceuuto 
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qualche fp tendere da queUe luminofe Stelle % che nel chiaro del fuo Stemma sfauillano 
meritòri per Jortime alla luce t efficace fua Profeitione» Lo ffar adefso ad efprimere 
^eccellenti dotif che nell'animo di V.P *M,K, fanno •vagacontefa ^perrìportame ciafcunala 
ntaggioranzM in renderlo più confpicuo , farebbe pregiudicarle , fupponendole men note t per 
feujarmi però appreffò quei fuoi affettuofit che tacciar mi pott^bero per poco curante i 
fuoi honori « dtrò che per adeffo la fua Adodejlia me* l vieta » e poco etera che fegf in-’ 
tefstno da man inefperta gH jillori , chi hà hereditarie le Palme . Gradi fca dunque la 
7 . V,Ai. R. con quefti miei affettuofi fentimenti la pòuertà del dono , ed ami il donan- 
te ) che per vnico mcttuodfoftequio fincero fe ftefso dedica , Tonno li i Settembre 1 670I 

^V.P,M,R. 


Diuotift» obligatifs. Sento 
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FraGùolamo Cantone. 
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exf chi legge per operare . 

•- V " 

HIVNQVE defidcra di ridurre in prattica la teorica di quefte 
regole , deuefi prouedere d’vna Riga , ò fia Regolo perfettamente 
dritto , di due , ò tre Compafsi diuerfi nella grandezza, quali hab- ' 
bino la punta d’ Acciaio ben aguzza , c tonda ; Di più c ncccffario 
che Rabbia , ò fi faccia il Quadrante , col Declinatore per pigliare 
la declinationc , & il Radio Solare per terminarle bore, (^an- 
dò tutto ciò s’hauerà in pronto , la prima operatione che fi deue intraprendere 
hà da ellèr quella dell’Angolo retto , ò fia perpendicolare , come anco quella del- 
le linee paralelle . Mà fopra tutto bilbgna far vn groflò capitale di patienza , & 
applicatione , perche Ce bene le regole paiano breui , e facili , ricercano nulladi- 
meno grand’ attentionc nel leggerle , Se efiàttezza nel pratticarle , oflcruando Co-, 
pra ogni cola le lettere in cllè notate , con la corrilpondenza che hanno à quelle 
delle figure. 
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Si ay>ooiiaote il ooftro Secolo di qae* Libri che trattano dldorologi > che per leg« 
gerii , e pratticarli bift^oarebbe confiimare tutte queirhorecheli medefìmi pre« 
teodooodimifurarei^hepotr *' 


irebbe parere i tal* vno fouerchia quell’opera, e che ù 
voglia portar come dice il Greco prouerbio Pipillrelli ad Atene, mi chi bea la con- 
fidereri la trouari fruttnolà , imperocbe que’ Libri che lia'hora fono comparii aL 
le Stampe, Ibno in Idioma Latino , e le loro regole piefuppoogono il Lettore ver* 
fato ne'principij della Matematica . Mi la prefente Operetta è in Dialeto Italiano, 
è le fue regole non ricercano ne pure vna minima tintuia de gl' Elementi d’Euclide , perche nell* in* 
trodutione di quello Libro vi fono quelle propolitioni , che fono elTentiali per f Economia de gIV 
H orologi . E perche il Lettore a’incomrarà in qualche vocabolo Matematico l’hò immetta; 
mente Ipiegatoquì fotte, lènza che ricorra ad altro Libro per la elpohtione di elfo. 

Sfufationi Mf Angelo ietto , i fé fcrfenittolMe y t férolAU, 


P RIMA ch'intraprender i far Horologi è necellàrio làper , che colà lia linea ad angoli retti , ò pur j 

perpendicolare , e paralella . L'Angolo retto , ò lia perpendicolare è il tirar vna linea in croce per; 
fcua , ò lia in quadrato ad vn'altra. Laparalella è il tirar voa linea vgualmente dillante da tane le 1 

parti ad vn’altra, alU quale mai li può congiungere. 
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, Modo di tirar ^Àngolo retto , ò ^a perpendicolare . 

T IKISI vna linea àbenepla^^^nella q uic farai vn punto, che lìj A. doue vuoi che padì la per- 
pendicolare, é da detto pui^^^koe fatai due altri con il coinpaiTo vgualmence diilanci (ègiaci 
per B. C. quali fcg-iaii apri ile beneplacito , e ponendo vn piede del co np ido nel punto 
C. farai vn picciol arco , sì dtfotc^Wdi (opra aderta lineag à tirata i riponi con l’idelIa apertura 
del compaUovn piede di detto nel punto B. Se interfeca li due piccioli archi g à fatti, & nelle inter- 
fecattoni di detu archi fà vn picciol punto, a’quali metterai il Regole (oderuando, che fe faranno ben 
• fatti i punti , dourà il Regolo interlecare il punto A. nella linea già futa ) e citando da quelli vna li- 
nea lari fatta la perpendicolare. . • 

Triodo di ti'ar le pa^alelle , 

V OLENDO tu tirare vna linea paralella ad yn’alcra àqialche punto daro,dourai pigliarla di- 
(lanzadal punto dato alla lìnea tirata in q ledo modo . Sia ( per efempio ) tirata vnlilincaLcgna- 
ta per A. A. alla quale deui tirarne vna paralella, qual debba palTare per il punto B. dato; dourai dun- 
que pigliar la di danza del punto B. mettendo vn piede del compalfo in detto punto B & da quello 
farai vn piccioi arco ( legnato per C. ) nella linea tirata, e con l'idcda apertura farai dalla linea tirata 
( vicino aircdtemità di eda) due picciol archi di qua, e d:là,a’quali poni il Regolo, & tira vna linea, 
e queda lari paralella alla A. A. mi douendotirare queda paralella fenza obligatione di punto dato, 
farai li due picciol archi didanti dalla linea fatta, quanto vorrai che Ila didancc la paralella da tirarli. 


Efempio dell' Angolo retto ^ è fin perpendicolare I 


Efempio delle paralelle 
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MoJ» di fat il QudJriiàiè » che ferue ^ f*r f 

sì Ori^oHiélì > che yeruc»U . 



T ira vna lineai beneplacito* alia quale De tlraraì vna perj^^|Rare * & oeli‘ioterIécatioQe di 
quelle * che e il punto A. pooi vn piede del Coir paflb u^^^^arco , qual pigli due dt quefte 
lince oelli punti B. & C. con riftciTa apertura del compallcijpBKo piede nel punto B. & ioterfeca 
l’arco nel punto D. riponi adeflb il cotnpaflo con riftcflà ’apcf tura nel punto C* & interièca l’arco 
nei punto £. e farà diuiio in tre parti vguali , le quali ti danno trenta gradi per parte i diuidi adeflb 
ciafcheduna di quefte parti in tré, e farà diuifo il Q^drahte io noue parti vguali, ciaiebeduna del» 
le quali ti dà dieci gradi * diuidi adeflb ciafcheduftt di quefte parti per metà* e farà diuilb il Q;u« 
drante in dieciotto parti vguali * ciafeheduna delle quali ci dà cinque gradi , diuidi adeflb ciafehedu. 
aa di quefte pam con buona pacienza in ^que * e Cui ^ilb ft Q^cuaate in nouaou gradi vguali. 
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Modo di ptrftttioHMT detto Qnairétue 

F atta la diutCone de* punti tirerai dal punto A. à detti punti lieneette, diuidendo i gradi nel 
modo che vedi nella figura qui fotto . 

Ucttto Quadrante vuol eficr fattqdi cartone , è pure ( che (àrà meglio) di Irgno fottile,inà duro, qual 
•' deueeOèr diuilbi enumerato da ambe le parti,e fcrittonel modoch’rq li li vede, ajertendoti.che 
febene fono due figure, e però vn fol Quadrante, Se quello se faccoco>ì, acciò vedi mrglio come 
viiMroerato, e (entro parte per parte, principiando la numeranone da’ punti B. terminan loia al 
punto C e quella jnlcrittioae è numetatione da ambe le parti , e di grandillìiiu factlità per oprarlo 
Ml£urgl’Horologi. 


f 

Ftgttr* del Quàdronte cwtfito\ 




io 

Modo di far vn Radio Solare moMìhile j col quale fi terminano le hore Afironomìche 
À qualfiut^iu eleuatione di Polo . 

T ira prima vna linea lunga àbeaeplacito, la quale chiamerai eleuatione dei Polo, e quella è(è<i 
guata per C. P. i quella fé ne tiri vn’altra perpendicolare fegnata per P. 1. e quella chiamerai linea 
Equinotiale , fi adtlTo dal punto P. vn arco à beneplacito, qual interfecchi detta linea Equinotiale, 
& daH'interlecatione dell’arco con l’Equinotiale porterai di qui, e dilà m detto arco la dillanza di 
ventitré gradi, e mezzo (quali potrai pigliare dal Q^drante) a proportione dclfarco, chehaueraà 
fatto dalla Equinotiale, & iuifi vnpuntodi qui, ediiii detta Equinotiale , & dal punto P. à detti 
punti tirerai due linee lunghe , e quelle làranno i Tropici del Cancro, & del Capricorno legnate per 
P.A.&P.B. ilche fatto lo tag^erai attorno attorno vgual mente , 'come anco in mezzo vicino all* 
Equinotiale , acciò per quella apertura polli veder l’Equinotiodell'Horologio . * 

Detto Radio vuol elTer fatto con cartone, ò altra materia foda,& che Ila fegnatq da ambe le parti QcU*- 
illello modo, che fì vede qui folto à quella parte. ' 
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Il 

Moie di fir CAmltmma ftrftr Horolop Orientali cen A Quadrante dtfcrillo i fualfiuoglia 
tltuattone dt Polo , Agitando detta alte'^a come JìÀ . 

S I facci primieramente vna linea lunga à beneplacito,qual farà l'Orizoticale fegnata perO. O. à que^ 
ila fé ne riri vna ad angoli retti legnata per A. B. e quella fati la Meridiana i poni adeflo vn piede 
del compallb nell’interlecatione , che fi l'Orizontale con la Meridiana nel punto T. e da quella fi vn 
punto neirOrizontale dalla parte lìniftra della Meridiana tanto lontano da quella, quanto vorrai che 
lìa lungo il mio regnato per T.P>PongafiadeHb nella fommità dello mio al punto P. l’angolo del 
^ Qiudrante voltando l'arco di detto Q^drante , lìnche il grado deH’eleuatione del Polo palU nell’^ 
Otizontale( legnato col punto G. ) e tenendolo cobì fermo fa due punti nella Meridiana doueque-, 
Aa vieninterfecata dallilaterali del Quadiante legnati per C. E. quali fegnati leua il Quadrante per- 
che à nulla più ferue . Il punto C. è il centro deH’HoroIogio , & il punto E. quello per il quale deue 
paOàre l’Equinotiale paralella aH’Orizonie legnata per Z.Z. Si pigli adeflo la diflanzacbe è dal pun- 
to £. al punto P. e dal punto E. lì faccia vn cerchio che lìa L. e doue detto cerchio interfeca l’Equi- 
notule ti dati dalla parte lìniAra della Meridiana l’hora decimaquinta, e dalla parte delira lazi. 
Apri il compaflb tanto quanto è il diametro di detto cerchio , cioè dal punto della 1 5 . al punto del- 
la a i. e mettendo vapiede del compaflb al punto M. con T lAeflà apertura poni l’altro nell'Equino- 
tiale dalla parte dellradclla Meridiana , e nehauerai l'hora xt.Sc 13. & dalla za. la 17. Riponi di 
nuouo vn piede dei compaflb con l’illcflà apertura nel punto M. e l’altro nell'Equin. dalla parte lini- 
era della Meridiana, e ne haurai l’hora 1 4. 8e 1 3. & dalla 1 4. la 1 9- Rella adeflo di trouar l’hora i <r. 
& ao. diuidi dunque la diftanza , che è dalla 14. & aa. in tré parti vguali , e li due punti trouati tri 
quella diAaoza (àranno le bore cercate . La 1 8. è il punto E. nella Meridiana » e tutto quefto fi vede 
qui fono. 



A t 
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Moi^o Ji thiff thore Udlinne nel foprafcritto Anaìemmd I 

F atto che haurai rAnaletnma fegnarai i punti dclf bore nell’ Equinotiale con lettere a,b,c,i),e,f, 
ponendo la lettera a, /opra la Meridiana , e l'altre di qua , c dilà di detta Meridiana neirEquinocia- 
le , come fi vede nella feguente figura > llche fatto tirarai vna linea paralella allOrizonte , qual pa(& 
perii punto C centro fognata per Piglia adefifo la disianza che è dal punto M, al punto a, nella 
Meridiana, e qu<Aa didanzatrafporTaladal puntoC. nella linea V.V.aila parte delira della Meridia- 
na , & iui fà vn puto che (ìa a, riponi di nuouo il compalTo dal punto M. a vn punto b, nell’Equino* 
tiale , e quella dillanzatrarportala di nuouo dal punto C. nella linea V. V.&iuifà vn punto, che Ha 
b, e coiì farai di tutte Tali re , ttafportandole peiò dalla parte delira folo. Poni adelTo il Regolo dal , 
punto a, nella linea V. V. al punto a, nell'Equinotiale, tirando vna linea lunga , qual palli per detti 
due punti , & farà l’horadecimaoitaua Italiana. Riponi il Regolo dal punto b, nella linea V.V. à vn 
punto b, nell’Equinotiale, fe alla parte dell^dclla Meridiana tidaràl’hora 19. fé dalla finillra ti da- 
rà l’hora 17. e così farai de ll'altre, operando in modo che le lettcìe nella linea V. V. corrifpondino à 
quelle deli’Equinotio j ma per hauer l'hora 9. 1 o. 1 1 . lì cralporta dal punto C. le lettere d, e,f, che 
fono nella linea V.V. dalia parte Irnillra della Meridiana nelIMletla linea V.V. c da dette lettere 
alle corrifpondenti dalla parte delira della Meridiana neH'Equinotiale tirerai linee lunghe, e faranno 
l'horc dcliderate ; l’hora duodecima è la linea Orizontale . 

Modo dt termimr dette hore. . 

P IGLIA la dillanzarheèdalpunto Lai punto P. e quella trafportala dal punto T. nell’ Eq ui ooti a- 
le dt qua , c diia à dette punto T.nelli punti Z Z. c da quelli punti Z. e C. centro tirerai due linee, 
lunghe , vna le gnata pei Y. ( la qual ti dà il tropico del Capricorno } & l’altra fegnata per X. lavale 
ti dà il tropico del Cancro, quali tirate poni vn piededelcompalIbnell’interlecationc,chefa 1 ^ri> 
zo nt e quell’hora che vuoi terminare, & l’altro ali'intcrfecatonc che fà detta bora nella linea*Y. fo- 
.pia rOnzontàie,e tenendo vn piede del compalTo fermo nelTOrizontc, volterai l’altro nelTiUclTaho- 
ra lotto rOrizontalc, e quello latà il fuo termine, e coir larai dell'altre hore, auertendo però, che 
fe le interlecationidelThore, ne’radij Solari ( che fono le duelince Y. X. ) faràfopra TOrizontalev 
la terminatione larf lotto à detta Orizontale , & è contea . 

Se fatto l'Italiano delideri hauer il Babilonico opera il tutto dalla parte oppoHa deH'Italiano, &nehau- 
lai il Babilonit^ i Se p.ù dclideri TAllronomico, tira linee lunghe did^entro alTinterlecationi dell’ 
hore ncHTquinotiale , terminandole à mifura dell'altre già terminate , e farà fatto*, Mà fe delìderalli 
l’Allionomico , foto potrai tirar linee dal centro à punti fegnati per hore nclTAnalcmma, e quelle 
tetminaric nciTilleflo modo , che s’infegnaràneHi Verticali declinanti. \ 

Quella regola dclli Orizontali lerue per li Verticali in faccia al Mezzodì, pipando l’cleuationè del 
polo pt t ccmpin:enio di gradi nouanta ( come lì dirà fià poco } le gnandopciò l’hore dclTOiizonta» 
le in g lì Iclan erte, cvcliandoi numeri in modo, chela vige limatetza Italiana rclli ladecimater-i 
za, e la vigclìmalcconda rcAi la decimaquarta , &c. Nel Babilonico poi Thoravndecima laià la pri- 
ma , & la decima fata lafeconda , &c. nelTAllronomico la quinta dopò Mezzodì fiala fettiroaauah- 
ti, Scia quatta dopò Mezzodì lial'ottauaauanti . 

Voltando detta figura Onzontale fottofopra,e pigliando folamente l’hore,Ie quali fi trouauano foprala 
Imia Onzomale hautai vnapctfctta figura Boreale Verticale io faccia alla Mezzanotte , la quale 
ti molltcrà I bore due volte il giorno, cioè parte alla mattina, & parte allalèra, mà quello pelò da 
dopò quale he tempo alTEquinotio di Marzo lino à qualche tempo auanti TEquinotio diSettembre, 

& a q iella ancora dourai voltar il numero delThorc, in modo chela vigefimaprima Orizontale fia 
lanonaVercicale,Sclavigefimafeconda fiala decima della mattina; Chepoàla nona Orizontale fia 
la vigefimaprima Verticale, & la decima lìalavigefimafccondaperlalcrai llche tutto fi vede nella 
■ucnte figura. ' - 


Come ^ contino thore éChotiomicht/f Italiane , e Bahilonithe > 

L 'Hore Adronomiche H concaao da vn Mezzogiorno all’altro , però folamenre dalli Adronoroici i 
ò(ia Adrologi, perche dalli altri fono contate folamente dal Mezzogiorno alla Mezzanotte , e 
dalla Mezzanotte al Mezzogiorno . Dunque quando il giorno lì conta ( per efempiu ) otto bore al* 
la mattina , s'intende efler otto bore cb’è paiTata la Mezzanotte ; & co»ì quando verfo la fera fi conta 
(per efempio ) cinque bore , s’intende elTer bore cinque , che è padato il Mezzogiorno. L’bore Ita* 
liane fi contano da vn tramontar del Sole all'altro, fiche quando fi dice ( per efempio )ellèr quattor* 
dici bòre, fi deue incender , cbcc 14. bore che il Sole c tramontato dalla fera auanti. Le Babiloni- 
che fi contano da vn Iciiar del Sole all’altro , fiche quando hauerai fatto i’Horologio Babilonico, Se 
che vedrai, che quello legna ( per eiempio) fette bore, deui intender che fono fette bore, che il So- 
le è leuato. Dal Babilonico (1 si quanto fia longo il giorno, ofleruandoal tramontar del Sole , che 
bora fegna , che fe (per elèmpio ) fegnari bore quatordici fari longo il giorno bore quatordici • bor 
contifi l'horc come li voglia tutti fono giorni naturali , pctche il giorno artificiale li conta dal leuar 
altcamontardelSolc, eia notte artificiale dal tramontar al leuar del Sole. 

A 7 


?rJoJa 

Digitized by ''- lOglc 




Modo di fot gt fiarotogi d Sole VeHicédi « i tutte eleuatiimi di Poto 
con il Q^draate gid dritto . 

S ONO pareti , quali oon declinano ne dal Mezzogiorno, ne da Mezzanotte, e perche ho già iofe- 
gnato li modo di far detti Horoit^i poco fi quando mtegnaii far li Onzontal', non ne diiò altro, 
iolocbeàquefti G deue pigliar l'etenatione dei Polo per compimento digradi <>0. ciocche felcle. 
uationedel Polo fari { per cièmpio) gradi }o. da jo. andar in 90. mancano 40. dunque quefti40. 
che fono in compimento di 90. lì deuono pigliare per far gl’HoroIogi Venicali. Et (e rcfeuatione 
del Polo farà ( per efempio ) gradi }o. da 30. andar in 90. mancano 60. dunque qiiefti 60. che fono 
il compimento di 90. fi deuono pigiur per l’Horoibgio Verticale , e tanto baffi per releuatioacdci 
Polo. 

> % 

Modo di fore gt Hortdogt Mtridi*ni , ri OrietHedi , che Occidettìàli. 


D evi fapere’, che l'Horoiogio Orientale è quello che guarda in faccia all’Oriente, e l‘Occiden< 
tale è quello che guarda in faccia alTOccidetrte , per quefli dunque infegnarò' il modo che fi de* 
ue tener nel farli . 

Parta c’haurai la linea Orizontale fonata per O.O.fa vn punto in efTa legnato per T.doue vorrai che Ha 
piantato lo ftito, à quello punto applica l’Angolo del Qiudrante, tenendo il laterale di e(To,dal qual 
cominciano i gradi siila linea Orizontale , e nel punto qual farà il compimento digradi 90. iui 
fi vn punto legnato per G. qual fatto leua il Qudrante , perche à nulla più ferue. Tiraadefibdal 
punto G al punto T.vna linea longa,qual pafS per detti due punti fegnacaper le lettere G.T.l. e que- 
ffa (aià la linea EquinotiaK*. Tira adeflo à quefta di quà,e dilà due paralalle, tanto lontane (^all'Equi* 
norialc quanto voirai chefìj lobgl>lo litio : Tira vna linea ad angoli retti airEquinotiale^ai palli 
per il puro T.e douc quella interlcca le paralelle,iui fa i punti S.& M.fà adellb dal pùto T. vn cerchio 
qual arriui a’ punti M. & S.edoue quello interfecal’Equinotiale farà l’hora 3.AC 9. AUronomica; Se - 
quelle ( con IMlclTa apertura del compallb ) trafportale da’ punti S. Se M. nelle paralelle . Apri adeC. 
lo il compalTo qiiant c il diametro del cerchio , cioè daii’hora terza alla 9. e mettendo vn piede del 
compalTo nel punto T. portarai l’altro nelle paralelle , caminando fopra quelle nel modo che fàcelU 
nelli Orizontaii i mà per hauer l'hora 4. & 8. diuidi io tre parti vguali ladillanza , che c dalla r. alla 
IO. & i punti chetrouerai in mezzo faranno l’hore cercate. Applica adelToil Regolo à tutti quelli 
punti regnati nelle paralelle tirando linee, e faranno legnate tutte l’horc paralelle alla e. che è M.T.S. 
Si deue adello trouar le mezz’bore, quali feruono,sìper terminar l’hore Allrooomichc, che per ti* 
ur ritaJiane , e Babiloniche , e quelle lì deuono legnare nella linea Equinotiak , & Orizontale. Poni 
dunque vn piede del compalTo nel punto T. »con l’altro arriua à tutte l’hore difpari , nelle linee pa* 
ralelieaJl’Equinotiale , voltando in quellediquà,edilà il compallb haurai quanto delìderi, à qua* 
li punti ponendo il Regolo fegnarai l’Equinotiaie, & Orizontale doue queue fono interfecate dal 
Regolo . La figura qui fotto deferitta è Orientale , St volendola tu fare Occidentale la comincierai 
dalla parte oppolla à quel che lì vede, voltando ancora i numeri deii’hore,cioè, che l’vndecimiauan* 

CI Mezzodì lia la prima dopò , & la decima auanti Mezzodì fìa la feconda dopò, flec. 



Modo di ttrmiim thort AHrMomcht ^ il detti Mordono ed rodir Sdoro defcritiol 

P HR.CHE ildetto Horologioaoahàceatro alcuno douretno vfare il radio Solare fenzafer^ 
uirlì della linea deU’eleuatione, cioè fi metta detto radio in modo» che i’Equinotiale del det« 
tofiapofato egualmente fopra l’Equinotial dcll'H^rologio, applicando il punto P. dell'Horolo- 
gio à punti delÌ’hore,8c mezz’bore (ègnate nell’Eq Jinotiale dell’H orologio nel modo che lègue. 
per terminate dunque l’hore 1 1 . poni il punto P. delcritto nel radio all'hora 1 1 . 7 e cosi portando 
i’Equinotio del radio fopra i’Equinotio deU'H orologio , ollerua doue i laterali del radio inter- 
' fiscano detu bora 1 1 . iui fa rn punto di qua , e diià del radio à dett'hora » e iàrà il Tuo termine ; 
e coti farai per tutte l’altre i Ma per terminare l’hora 5 . ne gl’OrienuIi , ò fia 7. ne gl’Occidenta-' 
li, voltarli l’Angolo del radio alla mezz’bora oppofta i quella , con coi terminafti la fettima 
negl’Orientali, ò fia quinta negl’Occidentali , quali tutte terminate tirerai vna linea in giro da 
vn punto all’altro di detti termini, che fono i tropici del Canao , flc Capiicocaot oc’ quau fi de^ 
• ne tccmioac l’hore « >1 Italiane , che Babiloniche . 

FiffirA OriejUi^_ A^onomk* • 


tS _ 

Moda di tirar tbore Itélidtul ò“ BM Ioniche fopié il ietto Horohgro Aflrononùcol 

F atto, e terminato che haurai Thore Aftronomiche, eiègnate l*hore, e mezz’bore nelf* 
Onzontaic per punti , tirerai l'bore sì Italiane, che Babiloniche nel modo defcncto nelle (èV 
goenti Taule , toltone la decimaottaualtaliana, e lardli Babilonica, leouali ( in queftafìgura) 
il tirano dai punto notato nell’Orizonte , paralelle ali’Equinotiale . Poni dunque il regolo a due 
de’ punti dcfcritti oella Tauola per le bore Aftronomiche , tirando da quelli le linee dcirhore 
cornrpondenci à q lelli , & haurai tutte l’hore che delìderi . 


Taiolé fertirét l' hire Itélisncp O* Babiloniche fopra le Agronomiche ne' FerticAi 
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L*hora 14. tanto Italiana,’ 
come Babilonica,è l’iftel^ 
(alincaOrizontale. 

Acciò non redi confufo nel 
feruirti di quefta Tauola 
per rhorc Italiane , & Ba«, 
biloniche , deui fapere 
ch’in quefte noftre parti, 
Thore Italiane »‘incomin« 
ciano dalla Nona lino al» 
la 14- & le Babiloniche 
dalla ptinoa (ino alia ij. 
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Mà perche aelli Verticali Hion duodecima Italiana refla difficile à tirarli, pernon hairer, che vn pun- 
to, qual è doue TEquinotiale ioterreca,rOrizontc lì fari comelègue. Tirate che faranno prima tutte 
Taitre l’hore Italiane lì tirata dopò la feconda delBibilgn. nel modo defcritto nella Tauola, e doue 
quella interfeca l'hora fcttima Ailronomica farà laltro punto per la duodecima Italiana. Si che dai 
punto del rinterfecatione, che fa TEquinotiocon l'Orizonte, all’interfecatione delia fcttima Adro- 
nomica , con la feconda Babilonica li tira la duodecima Italiana ì £ perche fuccede rideOb ncH’hora 
duodecima Babilonica lì tirarà la' vigelìmafeconda Italiana , e dall’interfecatione che fi detfhora 
con la quinta Ailronomica, all’inteifecatione deH’Equinotiale , con l’Orizonte tirarai la duodecima 
Babilonica , ilch: lì vede nel lottofcritto efempio per la duodecima Italiana. 

Sappi che l'hore Babiloniche lì deuono necelTariamente tirare per veder fe hauerai fatto l'hore Italiane 
g.ude , liche li conolce dalle tré interfecationi , che deuono, fare in vn punto quelli tré Horologi , 
sì lòtto, che fopra fuori deirEquinotialc, ilche non facendo Tappi che vie errore . 

Fatto c’baurai quelli tré Horologi con linee bianche, 6c odèruato bene fe Toperatione c giuda fartiTi^ 
nee negre lòio per quel Horologio che vorrai fare . 


FigHT4 Agronomica , itJiana , c> Bahilonica , 
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Modo di ftr t Aiulemmd per li yeriicéli decliruuui da MeT^fodì À Leiame, i i Peiàie'. 

L ’Horologio Verticale , ò Ha Murale declinante è quello, il quale non è in faccia al Mezzodi per 
cflrr la nnuraglia voltata da Mezzodì verfo Leuante,ò da Mezzodì veilo Ponente. Per quefti duo» 
que èneceflàrio, cheli diati trodo di falli per eder totalmente difilrenti dalli gii defcncti. Lamil* 
raglia declinante da Mezzodì i Leuante è quella cb'tn parte guarda verfo Leuanie,ecosì quella, che 
declina verfo Ponente c quella ch'in parte guarda verlb Ponente . Per far dunque quelli Horologi 
deui olTcruare diligentemente le (ottoferitee Regole, leruendoti del Q^drato in modo , che quel- 
la parte ch'in cITo è ferina , Arco per U declinanti da Me7^t;pdì ì Ltuaate fcrua per quelli, & quella in cui 
è Icritto, Arco per li declinanti da MeT^zodì à Ponente lerua per quelli . 

Titarà che farà l'Onzonrale legnata per O. O. dcui tirar i quella ad Angoli rettila linea del llilo legna- 
ta per B. A. nella quale pi^liarai à beneplacito la longhczza del litio legnato nelfeguente Analemma 
perS. T. & nella lomroita di detto lido, che è il punto T.applicarai l’angolo del Quadrante voltan- 
do l'arco di detto Quadrante lìnche il giado della dcclinatione del muro palTi neli'illella linea del 
(Ilio , e roiìtenendolo tirerai da’ laterali del Q^dràte due linee, che interlecchino rOrizontale,0e 
leuato il Quadrante fegnarai quelle interfecationi fatte nell’Orizonte con i punti £. & D. nel modo, 
che vedi nella feguente 6gura. Per il punto E. hai il punto dell’Equinotio, & per il punto D. hai il 
punto del Mezzodì neH'Orizonte ( ikhe Hi Icritto nellt laterali del Quadrante. ) Tirerai adelTo dal 
punto D. vna linea paralella à quella del Allo, e queAa fari la Meridiana , ilche fatto piglierai la di- 
Aanza che è dal punto D. al punto T. e queAa lì porteti dai punto D.neirOrizontale legnando iui il 
punto P. al quale applicherai l'Angolo del Quadrante voltando l’arco detto , fin che il grado dell’- 
eleuatione per cotppimento di gradi 90. palli neirOrizontc, e cosi tenendolo tirerai due linee a’ la- 
terali del Q:iadrante , che interfechino la Meridiana, e leuato il Qtadrante fegnarai queAe i^rfcr 
cationi fatte nella Meridiana co’punti C & H. nel modo che vedi nellafeguente figura . Per il^uo- 
to C. hai il centro dell’Horologio , & per il punto H. quello deirEquitionale nella Meridiana , ilche 
anco fi vede deferitto ne’ laterali del Quadrante j Ilche fatto tirerai vna linea lunga da’punti E 8c H. 
qual palli per ellì, e queAa lari l’Eqiiinotialefegnata peri. Si tiri adcAo dai puntoC al punto S. vna 
linea giù longa , qual palO per detti due punti fegnata per F. qual tirata piglia la diAanza che è dal 
punto H. al punto P. e dal punto H. porta detta diAanza nella linea C.S.F. nel punto L. piglia an^ 
cora la di Aanza che è dal punto E. al punto T. e dal punto E. fi porti nella linea C.S. F. edouri ne- 
cclTirumente (s’haurai operato bene) interfcqire il gii fatto punto L tira adcAbdal punto H- al 
punto L vna linea, qual paffi per detti due punti,-tirane i queAa vn’altra ad Angoli retti nel punto Ld 
qual n.'ceAàriamentc deue palTarpet il punto E. ilche fatto poni vn piede del compaAb nel puittoLj 
e da qucAo fa vn cerchioi beneplacito^ qual più grande^ lo<arai , più giuAamei^e lo diuiderai, tc 
con maggior facilità } qual fatto cella diuifo in quattro parti ygaali 1 deuefi-adeAb queAo diuider in 
quarant'otco parti vguali, & il modo di diuiderlo è il feguente. Diuidi ogni quarta in tré parti vgua- 
li , & in tutto laranno dodeci j diuidi tutte queAe parti per metà, e faranno ventiquattro parti , che 
lonoi puntidcH'horcidiuididinuouo tutte quelle parti per metà,e lari diuifo in quarant’otto par- 
ti , e qucAi fono i punti delle mezz’bore , quali dourai fegnare con qualche diAerenza da quelli delTj 
hore , come vedi eAct fatto nella feguente figura. QucAi punti d’hore, 8e raezz’hore fi deuono tra- 
fportare ncH’Equinotiale nel modo che fegue. Applica fempre il Regolo al punto L & neceAà^ 
riamente i due altri punti deferitti nella circonfetcnza del cerchio ( qual fi chiama horatio) e cosi 
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tenftiioloG mi pùnto ÀeUr<fJm(Xute(ioiié^‘je(b¥Ìeiiint^^ Ìil deg'>lo » è (pedo farai di 
tutti gl’altri punti ùnche potrai arriuare di dìctipj.iti col IV^gilo nsU'Ec] iinotialci N 4 àfenonvo^ 
leffidiuider il cerchio del f bore io 4&.p;^i, lìp^trà anco diuidac U oi:cà fqlo in pvtu nùi 
faperatioae non (ari cosi ùcun. " 


Figmd deltAmJmmi iefcrìM > ^(lÌM jr^ d4 i Lettimté^ 
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Modo di ftr t antecedente Analemmada Ponente ^ 

P ERCHE rAnalemma rerrofrgnato declina da Mezzodì à Leuante , hò pollo il qui Ibttolignato » 
qual declina da Mezzodì à Ponente acciò meglio s'intenda il modo che li deue tener nel farloi per 
far dunque quello Analemma s’olTerui tutto il modo,fic regola dell'antecedente , ma alla parte con. 
traria ; cioè, che tirata l’Onzontale, & la linea del Itilo li punga la Meridiana alla parte deÀra di dee. 
to ftiloy & il punto E. deirEqninotioalla parte linillra , &cosi feg.ntando irouarai , che tutto quel- 
lo , che neirantccedente Analemma, e dalla parte lìniRra di detto Itilo, in quello è dalla parte delira. 
Se è^ontra . Deui anco voltar l'ordine dcH’horc in modo , che quelle , che nell'antecedente figura 
fonoauanti il Mezzodì, in quella lìanodopò, cioè, che l'hore 7, 8,9, 10, 1 1, auaoti Mezzodì lìa- 
00 in quella figura l’hora i , a, 3, 4, dopò Mezzodì , Se così dell’altre , ilche tutto bcnillimo puoi 
intendere dalla figura qui lotto dcrcritta . • 


Figura ielt Analemma de/crttio , qual declina gradi trenta 
da d Ponente . 
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Modo di tirar thore Agronomiche , O* terminarle , &• fegnar le me^^hore nelt Ornante . 

^ Egnati che faranoo i punti deli’hore , e mezz’bore neH’Equiaotìale applica il Regolo dal punto C. 

^ centro dell'Horologio à ciafcun punto fegnato per bore in detta Equinotiaie , e così tenendolo tira 
giù linee lunghe da detto centro, e (àranno l’bore Atlronomicbe } Ilche fattoapplica il Regolo dal 
punto C. a’ punti fegnati per mezz’bore oeirEquinotio, & coiì tenendolo fi vn punto oeU'Orizonte, 
e faranno regnate le mezz'bore , quali fono nccelTarie , perhauerne sì Thore Italiane, che le Babiloj 
niche . Deui adeHb terminar le bore adoperando il radio Solare nel modo qui lotto deferitto. 

Applica il punto P. del radio Solare al punto P. deH'HoioIogio , c la linea dcll'cleuatione di detto radio 
al punto C. e cosi tenendolo fi vn punto in detta linea doue quella inccrfeca il punto C. dell’Horo- 
logio , qual punto fatto nella linea del radio, terrai Tempre tìlToal punto C. voltando il radio per 
terminare le bore nel modo che fegue . Tenendo tu fermo il radio nel modo già detto , ollerua, 
che l’Equinotiodelradio interfecaràrEquinotiodell Horologio nella Meridiana i ollerua poi doue 
i laterali del radio interlècano la Meridiana, -Se iui fi vn punto, si fotto,che (opra in detta linea Meri, 
diana, e farà il Tuo termine. Porta adilTot’Equinotial del radio à tutte le altre bore Allronomicbe 
nel punto dell'Equinotio , & à quelle fi i punti con\e fopra , e faranno i termini , e daxutti quelli 
termini farai vn’arco in modo che fi polb cancellare , nel quale lì deuono terminar l'bore , si Italia* 
ne, che Babiloniche. - . ' 


Figttra dt^ Horelogio Aftronomicò j ^u'al declina gradi trenta 
da Melodi' d Leuante . 










Modo di thrdr Hme Itélitne , Bàiilonkhe foprd tì delio ff orologio Aflrondmico I 

F atto, e terminato c’hauraì Thore AftronomicTic , e fegnate per punti l’hore , & mezzliore 
nell’Orizoutale, arerai l'hore sì Italiane, che Babiloniche nel modochefìtrouadeferitto nell’aa- 
tecedente Tauola , Ac acciò meglio {'intendi fi fon mellì qui due efempi. Volendo tu dunque tirare 
( per efennpio) l'hora deciroafeua Italiana , applicata! il Regolo al punto dcH’hora decima Afirono* 
mica ncH'Equinotiale, Ac al punto dell'hora ottaua Aftronomica neH'Orizonce, e così tenendolo tira 
vna linea da vna terminatione all’altra già Fatta per archi nell'Agronomico, e faràtirata, e termix 
nata l'hora decimafefta. Volendo tu tirare l'hora ottaua Babilonica, applicarai il Regolo al punto 
dell’hofa feconda Aftronomica nell’Equinotio , Ac al punto della quarta Agronomica neH’Orizon> 
te , e così tenendo il Regolo tirando come fopra vna linea da vna terminatione all’altra, fatta per ar- 
chi • e farà tirata , e terminata 1 bora ottaua Agronomica , e tanto badi per elèmpio , e perche l'hora 
duodecima, sì Italiana, che Babilonica non hanno (come già dilli) ch’vn punto, ti ricorderai del 
modo deferitto per li Orientali , Ac Occidentali . L'Horologio qui fotto delcritto declina gradi 30.' 
da Mezzodì à Ponente, e per farlo da Mezzodì à Lcuante fi tirano l'hore col primoAnalemma,e 
cosi quell’hore ch’in queft’Horologio fono Italiane, in quello faranno Babiloniche, e quelle ch'io 
quello fono Babiloniche , faranno in quello Italiane ; e l'iiorc Aftiooomiche ch'io quello fono do- ' 
pò Mezzodì , in quello laranqo auanti feoz’altca difcreoza . 
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MoJo di f^r l'Anélmma per li Borcdli declinanli da Me^dnolte 
à Leuante , à J Ponente. 

P RIMA eh: Fir q'iefl’Analemma deui efler aucrtico , che il Mezzodì deferitto ne’ laterali del 
Quadrante lì deue inrender per Mezzanotte, Hor Tappi, che l'Hjrologio Boreale èqucllo, nel 
qjaic non può entrar la linea Meridiana, Se in luogo di q iella fi tira la linea per la Mezzanotte, de- 
clinando q iella da Mezzanotte, òà Leuante, ò à Ponente i Quando dunque ti occorrerà far di que- 
Aa lorte d'Harolugi douraifar l'Analemma neli’iAcAo modo , che fù inlegnato delli declinanti da 
Mezzodì , n.à pelò alla parte oppoAa; cioè, che dopò tirata rOrizootale s'incominci t'Analemma 
Torto di elfi , in modo che il centro dcli’Horologio li troui Torto detta Orizontale, fleti punto dcli‘- 
Eq linutiale nella Meridiana ( qual in quelli li chiama Mezzanotte) rcAi lopra l'Orizonte, flec. A che 
tutto quello, che inqucAi Boreali li trouafopra l'Orizontale in quelli lì trua fono , fle è contra ; 
eli comeinq lelli che declinano da Mezzodìà Leuante lì troua io lido alla parte delira della Meri- 
diana , co. ì in quoAii^he decimano da Mezzanotte à Leuante ù trouerà lo Allo alla parte lini Ara dcL 
la Mezzanotte , 0e è cootra , ilche lì vede qui lotto . 


figura deltAnalemma Boreale t declina gradi quaranta 
da Me:Q;anotfe d Leuante . 




Modo df lifitr thore Aflronomicht , luliane, tBMotùche nelt Aiulemmà Boreale • 

T irerai l’hore AIlronomi(.he dai centro a’ punti legnati per bore neirEquinotio» fegnandoan> 
cora le mezz'bore ncirOrizontc (come già è flato infegnato) e quefte terminarai col Radio 
neiriflellb modo, che faccfli negli Auflrali,tiràdo gl'archi da vn punto airalcro di dette terminationi, 
quali bore tirate, e terminate,tuerai l'hore sì Italiane, che Babiloniche col modo deferitto nella Ta> 
uola,rcrmin£dole nelli archi già fatti à quello elFetto, ilche tutto G vede nella figura qui fotto polla. 
Quella figura qui fotto deferitta declina gradi 40. da Mezzanotte à Ponente , per ilchedelidcrando tu 
di farla da Mezzanotte à Leuàte, oHeruacai il modo inlè^ato p far l’Analéma da Mezzodì à Ponete, 

Come fi treni la Unta Meridionale . 

S I faccia in vn piano , qual fia pollo bene in Ori* 
zonte , & fermo vn circolo col compallò, nel 
centro del quale al punto A. lì pianti vn llilo , 
qual Ila beo dritto, ilche fatto olTerua qualche 
bora auantì il Mezzodì, doue l'ombra di detto 
Allo batterà il circolo, & iui la vn punto B.olser- 
ua poi vn’alrra volta dopò Mezzodì doue l’om- 
bra battcìà di nuouo il circolo, & iui Gì vn'altro 
punto B. à mezzo de quali, He dal centro Ai tira 
yna linea , e farà la Meridiana , che è A. C. 
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Modo di ftr il DecUn*tort ^ghar U dectin 4 tÌQ>tt delU r MuagU*. 

EV 1 fare di qualche legno duro vna forma piana giullamente quadrata diutfa di dentro coi di* 
uctli circoli, eqiiattro Qiadraoti,e gradi con le note di Tramontana, M~-zzodì, Lcuaite.c Po. 
netitc à ciafeun lator quelle notelìmettinoin modo, che reftinogiuHamente alla metà de' lati dc| 
Qjadrantc nel modo , e maniera , che vedi qui fono . Si faccia in meaio vn'apercura tonda , nella 
q late podi metter con facilità la BuObla della Calamita , alla quale applicata! l'indice fodo fegiato 

I iet A- la punta del quale arriuialli gradi deferitei in detto Declinatorci E perche la Calamitta, olia 
ago calamitato per l'ua natura declina da Mezzodì , dourai qutllo accomodare vna volta per lem* 

f ire, acciò ti polla feruire có lìcurezzai fatto c’haurai il Declinator nel modo deferitto, applicata! alia 
inea Meridiana A-C poco fà infegnata vno dc’laterali di quello Declinatore, qual corrilpóde à Leuà. 
te,ò à Ponente, e à quello modo tenédolo volta l’indice del Declinatore legnato per A. lopra il punto 
del Mezzodì indetto Declinator defcritto,e fermato che farà l'ago calamitato gli farai vna piccioi li. 
nea fotto,qual cedi coperta da dett’ago.e così l'indice ti mollrarà >épre il grado giudo della declina* 
Cione . Modo di pigliart U inhutione col detto Dtdi lotore . 

P PLICA il lato del Declinatore à cui corrifponde la Tramontana alla M-iraglia, e tenendolo à 
quedo modo , volta l'indicealla parte acuta dell'ago , tanto che detto ago copri la linea , che li 
hai fatto fotto, e così olTerua in qual grado lìj pofato l’indice, che tanta farà |a declinatioiie del Mu* 
ro. Auerti peiò, che la declinatione della Muraglia è al contrario di quello che mollra la Calami, 
ca , che le ( per elèmpio } la Calamitta ti modra gradi 40. da Mezzodì à Ponente, farà la declinatio. 
Bc della Muraglia gradi 40. da Mezzodì à Lcuaiue,ficc.IÌche hò dclcritto qelli angoli del Dcchnatore 
come p otrai ute ancor tu per non errate» 



iS 


'A y E KT l M E N T o: 


D evi diligentemente àuertìre di non pigliar la declinatione vicino à qualche ferro , perche redaj 
redi deluib. Mà fé folli necefljtato di far l’Horologioà qualche Muraglia, alle fineftre della 

3 ualc fodero crace di ferro, dourai pigliar la declinatione eoo allontanarti da detta Muraglia nel mo> 
ochefegue. Sia (per Tempio) la Muraglia A. B. alla quale non puoi accodare la Calamita per il 
ferro che iui è , deui dunque tirar à qùeda due linee ad angoli retti vgualmente , lunghe quattro , 
cinque piedi, e più fe farà di bifogoo,e didanti Tvna dall’altra, le quali fon fegnate, vnaperA. 

& l’altra per B. D. Tira adedb da’ punti C. D. vn’altra linea , queda (ara paraleTla alla Muraglia , 
à queda applicarai laBudoIaneiridelTo modo, chauredi fatto à detta Muraglia r llcbe tutto puoi 
intender benidìmo dalla figura poda qui Totto- ' 
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Modo di tté^port4r foprs il Muro gtfforologif fdtti f<^t U Cértdi 
e d’mgrdnd$rl$ ^rofomoiut»mtnte , 

F atto chauraì l'Horologio Verticale in Carta foda conforme declinerà il Muro doue hai da tra> 
fportarlot accomoda nel luogo dello (Ilio de ITo Horologio piccolo vn filo, in modo che ( tiran- 
dolo ) non podi romper ne alargar il buco dello (lilo nella Carta , ilche agiullato tira Copra il Maro 
vna linea retta,che(aagiu(Umeote piana, qual farà i'Orizonule . i quella fanne cader vn’aitra per- 
pendicolare da doue rorrai piantar lo (lilo , e così addata alla Muraglia la Caru del detto {-{orolo- 
gio che vuoi trafportare in modo ch’vn’Orizonte (ia con l'altro , e la linea dello (lilo, con l'altra ben 
agiudate , e fa che la Cana (ìj ben didefa , e non (ì polTa muouer in modo alcuno . Tira adedo il fi- 
lo facendolo palTar Copra vno de* Tropici di quell'hora , che vuoi cominciar à terminare , e così te- 
nendolo , piglia la didanza con vn compalTo , che è da detto Tropico al punto dello dUo, e queda di-i 
danza tante volte la porterai Copra il filo , quante vorrai ingrandir l’Horologio, facendo nell'vltimo 
traCporto vn punto nella Muraglia , che fi veda , e dopò c’haurai fatto tutti i punti dell’hore perii due 
T ropici , come anco per l’Equiaotiale, 5c Meridiana , tirerai da vn punto all’altro l’hore , e così farà 
traCportato. Quanto hò detto fi vede nella Cotto delineata figura all'hora i8. fatta per eOTempio , 
qual è multiplicata quattro volte. La lunghezza dello dilo nella Muraglia vi luogo tante volte il 
pìccolo quante hai moltiplicato ['Horologio . 



Modo di fu il Radio Solare ì col tjudle potrai fegnàre tutti i Tropici 
d fta Se^ del Zodiaco. 

S E fofti denderofo di firgnar tutti i T ropici , potrai far il Radio nel modo già iniègnato aggiungeo* 
do à quello quattro aperture lunghe, inà (Irettein quello modo; fatto c’baurai il Radio deuipoN 
tar di qua, e dilà dali'Equinotiale la dillanza di io. gradi , e mezzo nellarco con due punti > e que- 
.(li ti danno i Tropici di Gemini, & Leone fotto i‘£quinotiale,e diSagitario, & Aquario fopra !’• 
Equinotiale . Trafportadinuouodadetta Equinotiale la dillanza di 1 1. gradi, e mezzo, che anco 
fegnarai con due punti in detto arco , e quelli faranno li Tropici di Tauro, & Vergine fotto l’Equi- 
notiale , e di Scorpione , & Pefci fopra detta Equinotiale , da' quali punti , fegnati al punto P. tira» 
rai linee, quali douranno cllèr fatte con tagli aperti da vna parte all'altra. 1 Tropici d’ Ariete, e Li- 
bra fono la linea Equinotiale , & i Tropici di Cancro , e Capricorno fono i laterali del radio , qual 
deue clTet d’Ottone ,ò di Rame nel modo , che q n fotto lì vede . 

Figura del Radio Solare compito ptr notare li dodici /ègni 
del Zodiaco > 
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Modo di feffur i Trofici col Rodio del Zodìocol 

F atto c'haueraì l’Horologio Aftronotnico con linee bianche (blo, applicarti il Radb fopra 
rHorologio> odl’iftelTo moaoinfegnato per terminar dette bore Aftronomiche, qual così tenen- 
do &ai (ette punti nelle interlècatloni che fanno detti tagli , 8c laterali del Radio , à quell*hora che 
l'Equtnotio del Radio interfeca TEquinotiale dell’Horologio , ilche farai per tutte Thore Allrono- 
miche , & fatto quello tirarti da vn punto all’altro corrifpondente io dette bore lince ingiro » e (à- 
ranno feenati tutti i Tropici » ilche benilGmo lì vede nella feguente figura i Se acciò fappi . come, e 
doue & lanino i Caraaeri di nini i Tropici , ò (ìa fegnidel Zodiaco, fi fono podi fono il nome , e 
Caraneri di dafcuno. Se anco la figura . 

Ariete. V Tauro. ^ GemioL Cacto, Lconeì 0j Vergine. YViPC' 

Libra. t£ì£ Scorpione; Sagittario; Capricorno. Avario, Pelei. 30 



w 


'Altro 

Digitized by Coogle 



30 


Miro modo ili ftr tjùiélemmt i qHoìfùtoglu tleuatioHt di Polo '. 

S APPI, Lettor benigno, che io hò procurato di farli Aoalemma deferirti con la maggior ficiliti,e 
breuità, cheè iIatapoflìbile,coinegià benilbmo haurai conolciuto nelle mie delcrittioni , e re> 
gole, bauendo titrouaio poterli far quefti lìcuri con manco fatica, e minor tempo, mi perche po* 
irebbe cflTcreche qualche curiofo, & intelligente nel far gl’ Horologi à Sole non reftafle fodisfatto 
dclli miei Analemma deferitti , per non trouar in quelli molte altre iipee, le quali confellb elTet 
tutte ott<me, e di buon'llimo fondamento, romelarcbbcro ( per efcmpio; Alfe delMondo,Vm- 
bra del ftilo. Arco deU clcuatione, &c. hò ir elio per lodiifar ( almeno in parte ) à quefti la feguen- 
te figura con la lua dichiaratione, e nomi delle lince, & è, che 

A. H i'Òrizontale, la quale fé bene è linea retta, fi deuepetò intender vn cerchio, qual circondi tutto il 
globbo , l’t^ciodcl quale fìadiuider il noflroEtniiferq dall'altro fottoi noi . 

B. E la linea Meridiana,qual lì tira ad angoli retti aH’Orizontale , la quale fé bene anco fìa linea retta, fa 
però l’cflìcio d'vn’Arco imaginano, qual pafC per il Polo dei Mondo , Se diuida il nollro Emùfero 
in due parti vguali ttà il Leuante , & Ponente . 

C. Polo del Mondo , ò fìa ccotfodpji' Hoxologìo, qual fi piglia i beneplacito nella Meridiana fopra 
I’Òrizontale. * , mn afa» vcmm, 

^%«o dei Poio^ cui centro è il centro dell’ Horologio) qual fi diuidein 90 . gradi, 

* cominciandola numerar ione dal ptintog.nelI'Orizontalc ,0t in quello fi piglia l’eleuatione del Po* 
É lo, per compimento , ò fìa fu p plcmcnto di gradi »o. qual fupplenjcoto ci dà la vera altezza dclSoie 
^ nella Mejffd^l'àtteaipo^li^ 

E. ElcuatiòiiÉ' tfelToloper compimento di gradi^po. qual compimetKO è la diflanza che c tra il Polo,& 
la loipmità dcH’Arco , qual li chiama Zenit, qual empimento non fi cerca neU’cleuacionc di gradi 
■‘-fjperefleila metà dell’Arco. 1 

reo della declinatione,qualj;nppreficnta vnó de' Qtjadribtf deferitti nel Declinatore, e quello fi 
^ piglia dal pùtog.al pùtob.ifcuicécro è g.& dal punto (fella dcclinatione al punto g. fi tira la linea. 

G.Dcclinatione del Muro, quefla lineali deue intender per la Muraglia che declina da Mezzodì, qual 
fi tira dal punto trouato al punto g. 

H. Lunghezza del Allo, quali! tira dal punto della declinatione paralella alla Meridiana fino all'Ori* 
Zontale nel punto a. 

I. SuAilare, ò (la linea del flilo, qual fi tira dal centro neH’interfecatione , che fì la lunghezza delftilo 
nell Oiizontalcal pi nto a. ( quella linea ne grHorologi Orizontali, & Verticali Meridionali noa 
declinanti non fi vede perche è l’iAeira Meridiana. 

K. Stilo, qual fi tira pei pciidicolare rertaà detta fuflilare dal punto a. fopra l’Orizonte, e quefla deu» 

■ efier lunga quant'è la linea H. lunghezza del flilo. 

L Cardine, ò lia Alle del Mondo , qual fi tira dal centro allafommità del Allo, & è vna linea imagi- 
nana, atiorro alla quale fi gin il globbo, equeAaclavera altezza del Polo , la quale in figura pia- 
na, non fì piò far vedete cen e il farebbe Icfi faccllevnaifera per queA’effetto. ' 

M. Oir.bia del Allo coiìehiamata, perche nel tcmpodeH'Equinotionel Mezzogiorno, tanta farà rotn- 
bra , nella li. Aliare ; que Aa fi tira dalla fommità dei Allo perpendicolare verfa ail'AAè dal Mondo 
fìnoal punto P nella iuAilare. 

N. Equinotiale, qual fi tira ad Angoli retti alla fiiAilare dal punto P, e queAa cosi fì chiama , perche 
trouandofiil Sole nell'Equatore Tcmbiadel Ailocamina femprc fopra detu linea vguagliado il gior- 
no alla notte, At la notte al giorno. < O.Cen- 
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. Centro della Ruota horaria, qual fi porta dal punto P.quant’è lunga la linea M- ombra del Itilo nella 
fuflilarc; 

>. Ruota horariay qual fi fa à beneplacito grande , ò picciola ,qual fatta fi tiri vna linea in diametro à 
detta Ruota dal punto O. qual pafiì per rintetfecatione, che fi TEquinotiale con la Meridiana net 
punto S. e quella ti dà l'hora duodecima Allronomica, tirane vn'altra in diametro , qual palli nell'- 
interfecatione , che fa rEquinotiale con l’Orizontale nel punto T. e quella dourà ellct ad Angoli 
retti alla già tirata, e farà l'hora^. Allronomica. Quella Ruotafideuediuiderin quarant otto par- 
ti nel modo che già è fiato infe^ato nelli altri Analemma deferittì , operando il tutto nell' ifiellà 
maniera , che già per quelli fi è detto. 

.’Annalemmaquì fottodeferittoé fattocomelaltro , cioè à eleuatione di gradi 4;. di Polo, edidfri 
clinatione gradi 30. da Mezzodì àLeuante, acciò ellèndo tucuriolb di con&ontar queft’Analem- 
ma con quello polli vedere, che tanto riefee quello con manco fatica, e minor tempo, come quc. 
(lo con più. 
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E A DESSO (ìecelTarlo, che infrgni ilmododi trouare l’eleuatione del Polo, quale alcuni piglia» 
no con vn Quadrante dimfo in nouanta gradi , al quale applicano due . Vifere , & ?n (ilo con il 
Piombino, e così perdette Vifere guardano la Stella Pollare , oflèruando poi il grado toccato dal 
filo , e dicono qucllacITerrcleuatione delP Jo, ilchcè falfo, perche la Stella Polare del Polo Arti- 
co ch*è d' terza grandezza, (ì troua uJlaCodadeirOtla minore, & è lontana dal Polo due gradi, e 
mezzo, e. fecondo alcuni tré , e mezzo, e più ancora; e quella del Polo Antartico eh e di feconda 
grandezzate nel piede (iniftiodel Ccocauro,&que(lach’è la più lucida, & piu vicinai detto Polo, fi 
r-oua lontana daclTo gradi 30. Hot fe quefte due Stelle Polari non fono realmente il Polo, mi gì. 
rano intorno à quello, non lari pcnibile,che in quello modo con il Quadrante (ìpodì pigliarle- 
leuationc del Polo, ederuando con quello laliczza di dette Stelle, dante che quede horliirouano 
fotto , hor (opra al Pelo, e due volte (olamentc io vintiquattr'horej^che è vn giorno naturale , fi 
troueranno nella vera altezza del Polo , & all’bora declinaranno , ò à^uantc, ò à Ponente, ilche per 
noneder tanto facile i conolceifì, come anco per non roultiplicar parole, infegnaiò il modo ditto- 
uar releuaticne del Polo con l'idedo Quadrante al Sole nella maniera che fegue . 

Fatto che (ari il Quadiante diuilo in nouanta gradi, applicarai i quello due Vifere, i quel lateraledal 
quale cominciano i gradi di detto Quadrante, & a quede due Vifere farai due piccioliiTimi buchi 
ben v^uali, & nel centro della diuifione de gradi metter ai vn fottililGmo filo con il dio Piombino, 

& con due volte l’Annc (cicè alili I. Marzo,&alli 13. Settembre nel Mezzogiorno) voltata! il dec-^ 
to Quadrante al Sole, alzandolo, & abbadandolo tanto, thè i Raggi del Sole pafiino per i buchi 
delle Vifere, e così tenendolo ederuafopra qual grado pada il filo, e tanta farà l'altezza del Polo. 

Si pi ò pigliar ccn detto Quadrante l'elenatfonc del Polo in qualfiuoglia giorno dcU'Anno, ma perche 
ènctedàiio rhauergi'£mmeridjapprc(rodife,&ancoaUreTauale, tralafcio qiiedo modo , si per 
breuirà , etme anco per douerfctttaer, ò aggiunger de’ gradi alla tittouata altezza, ilche per tutti 
non è cosi facile. 

Se poi non vorrai far fatica dimifurardett'altezzaconil Qtadraote , ò con qual fida altro Indromen^ 
to , potrai chiamar l'altezza del Polo di quel Paefe doue ti trouarai à qualch'vno , qual ti paia hauer 
feienza fuflìcicnte perquedo, ecosiauanzarai ogni fatica 1 O pure domanda à qualche Libratoli 
Clauio,ò lArgolijò pur il Sandolino, ò qualche altro Libro, che di quello tratti, e così in quelli 
trouarai quantqdcfidcrì fenza fatica tdeuna: /i. s'*-o , 

S E vedrò gradua quella mia fatica in quello picciol Tomo tenedafo vn altro, liel qual t'infegnaro 
il modo di fardiucili Horologi portatili , sìa Sole, che à Luna, e Stelle tutti curiolì, perche tutti 
latanno fatti per adoprare fenza l'Ago calamirato , come farebbero Cilindri, ò fia Colonclle, Croci, > 
Anelli , Medaglie , Budole , ò (ìa Scatole , fenza (Ilio , nelle quali ( come hoggi s'vfa ) potrai portar, 
e pigliarTabacco,e vcdcrechehoraè. Viuifelice,ellàfaao. 


IL FINE. 

O’. KOMA C’ 
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